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C
ome sarebbe un mon-
do di «donne senza uo-
mini»? Se ci ponessi-
mo questa domanda
dal pulpito del mondo
occidentale, ci immet-

teremmo subito in una complessa
argomentazione post-femminista e
separatista, seppur passatista. Ma
se questa domanda, o esortazione,
o sogno, o provocazione, provenis-
se dall’Iran di oggi? Bene, allora la
questione assumerebbe ben altra
connotazione. Si immaginerebbe,
allora, un mondo al di fuori degli uo-
mini, oltre il loro steccato, il loro pa-
trocinio e patrimonio, oltre le condi-
zioni poste dal genere in una società
prostrata dallo stretto dettato reli-
gioso, oltre l’impossibilità fisica e
psicologica di autodeterminare il
proprio destino. Donne senza uomi-
ni è il titolo italiano del film di Shi-
rin Neshat, artista di fama interna-
zionale, iraniana di origine e ameri-
cana di adozione. Nella sua lunga at-
tività, Shirin Neshat ha sempre inter-

rogato, nelle forme della sua arte,
le questioni più radicate dell’iden-
tità femminile portando elementi
della tradizione e della cultura ira-
niana, secolare e meravigliosa, sul-
lo sfondo di un linguaggio contem-
poraneo e occidentale. Shirin Ne-
shat non aveva mai fatto cinema e
questa sua opera prima prende tut-
ta quella carica espressiva che ha
forgiato il suo immaginario artisti-
co.

QUATTRO DONNE E UN GOLPE

La storia stringe un cerchio, meta-
forico e narrativo, su quattro perso-
naggi femminili, tutte chiuse in un
destino avverso che non permette
loro di esprimersi in libertà. Nella
Teheran del 1953 (data fondamen-
tale per la storia moderna di quel
Paese, nel cuore di un golpe co-
mandato dalla Cia che portò al re-
gime poi destituito dalla Rivoluzio-
ne islamica) quattro donne di di-
versa estrazione e formazione cer-
cano di contrapporsi al destino vo-
luto dalle figure maschili a loro
più vicine, che siano padri, fratelli
o fidanzati. Il loro percorso si iscri-
ve in questa ricostruzione tratta
dal romanzo omonimo di Shahrnu-
sh Parsipur nella più grande Storia
che ha definito le sorti dell’Iran.
Come se lo scacco all’universo fem-
minile avesse definito lo scacco al-
lo Stato di diritto e alla democra-
zia.●

La mitologia greca fa irruzione nel
mondobrufolosodegliadolescentiame-
ricani,quandounodiloroscoprediesse-
re nipote di Poseidone. Chris Columbus
è reduce dagli Harry Potter edalla saga
diMammahopersol’aereo.Brosnanfail
centauro.Mah!AL.C.

Miti greci... e brufoli

117 minuti e quasi altrettanti attori. Una
squadradiabitantidiLosAngeleschepas-
sanoSanValentinocercandol’amore.Per-
chénonsiauscitoil 14febbraio, rimaneun
mistero.DirigeGarryMarshall, il registadi
PrettyWoman(e infattic’èancheJuliaRo-
berts).AL.C.

Più attori che filmSeduzioni e inganni

ta racconta il proprio mondo insapo-
rendo la pietanza con robuste dosi di
ironia. Mine vaganti è una commedia
capace di diventare farsa quando i
tempi della storia e le psicologie dei
personaggi lo richiedono e dove può
capitare di ridere e di piangere nell’ar-
co di una sola inquadratura.

Tommaso (Riccardo Scamarcio) è
un pugliese inurbato a Roma. La sua
famiglia pensa che studi Economia &
Commercio e corra dietro alle ragaz-
ze. Invece Tommaso studia Lettere,
scrive romanzi ed è gay. Costretto a
tornare a Lecce per firmare alcuni do-
cumenti – papà Vincenzo (Ennio Fan-
tastichini) sta facendo entrare nuovi
soci nel pastificio di famiglia – Tom-
maso vorrebbe fare «coming out».
Non ne può più di fingere e non glie-
ne importa nulla di maccheroni e
strozzapreti. Ne parla, la sera prima,
con il fratello maggiore Antonio (Ales-
sandro Preziosi). Il giorno dopo, a ta-

vola, c’è tutta la famiglia: mamma Ste-
fania (Lunetta Savino), la nonna (Ila-
ria Occhini), la zia Luciana (Elena So-
fia Ricci), parenti e futuri soci. Dopo
che papà Vincenzo ha raccontato una
trucidissima barzelletta su un camio-
nista «ricchione», Tommaso batte
una posata sul bicchiere, come a vo-
ler fare un annuncio. Ma Antonio fa
lo stesso, e da fratello maggiore parla
per primo. L’esternazione di Antonio
lascia tutti di stucco: è gay, odia
l’azienda, se ne vuole andare. La
mamma scoppia in lacrime, a papà
viene un infarto. Catastrofe familiare
e finanziaria. Meno male, dicono tut-
ti, che c’è Tommaso: lui sì, che terrà
alto l’onore…

MINE ANTI-CONVENZIONI

Mine vaganti è la storia di come Tom-
maso, fregato sul tempo da Antonio,
debba far buon viso a cattivo gioco.
Ma è anche la storia di come una fami-
glia tradizionalista del Sud venga sì
sconvolta dal «coming out» del figlio,
ma trovi dentro sé gli anticorpi per so-
pravvivere e perpetuare un amore e
una solidarietà invincibili. L’anima di
tutto è la nonna, che in passato ha vis-
suto qualcosa di simile (la interpreta,
in un flash-back, Carolina Crescenti-
ni) e che nel finale regala a Tommaso
la promozione a «mina vagante». Tali
sono coloro che distruggono le con-
venzioni, mettendo gli altri di fronte
alla verità. Ma com’è giusto in una
commedia, Ozpetek e il suo sceneg-
giatore Ivan Cotroneo impediscono
al nucleo familiare di implodere: per-
ché CI CREDONO, che si tratti dalla
famiglia allargata e ideale delle Fate
ignoranti o, qui, degli adorabili paren-
ti-serpenti. Quasi superfluo lodare gli
attori. Giganteggiano genitori e non-
ni ma ogni piccolo ruolo è calibratissi-
mo. E quando arrivano gli amici gay
di Tommaso, un quartetto di «pazze»
scatenate, il film vola altissimo.●

Italiani cineasti apprezzati
Bene la vendita di biglietti

Dal 1˚ gennaio al 7 marzo gli ita-

liani hanno trovato buona acco-

glienzaalbotteghino:standoaidatiCi-

netel hanno staccato 10,3milioni di bi-

glietti, il 33.5% del mercato, quando,

nello stesso periodo del 2009, erano

scesi al 24,4%. Cinque titoli hanno su-

perato i 5milioni di incasso: «Io, loro e

Lara»diVerdonecon15,7,«Baciamian-

cora»diMuccino con 9,1, «Scusama ti

vogliosposare»diMoccia(6,7),«Lapri-

macosabella»diVirzì(6,3)e, in10gior-

ni eora in sala, «Genitori& figli»diGio-

vanniVeronesi (5,8). Senecompiace il

presidente dei produttori dell’Anica

RiccardoTozzi:«Il30%èunasoglia im-

portante, la Francia è sul 37%».
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Dati Cinetel

L’ultimo film bellodel registacanadese,
natoalCairodaunacoppiadipittoridiori-
ginearmena,è –agiudiziodichi scrive– Il
dolcedomanidel1997,dipocopreceduto
da Exotica, vibrante, sensuale e intenso.
Dopo Egoyan s’è un po’ perso, anche se
molte erano le aspettative. Quest’ultimo

film(storiadi tradimenti, seduzioni, ingan-
ni e accuse) non sembra riportarlo in au-
ge, bensì lo schiaccianell’orizzontedei re-
gisti di talento che devono rispondere al
mercatopervivere,anchese lofannocon
assoluta dignità e rigore.

D.Z.˘

PARLANDO DI...

Leonardo
daVinci
supereroe

LaWarnerBros haacquisito i diritti per un filmd'azione conprotagonistaLeonardo
daVinci. Il produttoredi videogiochi e del filmd'azioneHitmanAdrianAskariehha creato
unastorianellaqualeLeonardocombattecontrodemonieciviltàperdutegrazieadalcuni
superpoteri. LaWarner spera di sfruttare il successo della saga delCodice daVinci.

Scacco alla libertà
tra le donne d’Iran
Nel suo primo film l’artista Shirin Neshat riversa tutta
la carica espressiva del suo immaginario femminile

DARIO ZONTA

Donne senza uomini

Regia di ShirinNeshat

Con Pegah Feridon, Arita Shahrzad, Shabnam To-

louei

Germania, Austria, Francia 2009

Bim

***

Percy Jackson e gli dei

dell’Olimpo

Regia di Chris Columbus

ConPierceBrosnan,Rosario

Dawson, SeanBean

Usa, 2009

Distr.: 20th Century Fox

**

Appuntamentocon l’amore

Regia di GarryMarshall

ConAnneHathaway,KathyBa-

tes, Jessica Alba, Julia Roberts

Usa, 2009

Distribuzione:Warner Bros.

**

Chloe – Tra seduzione e inganno

Regia di AtomEgoyan

Con Julianne Moore, Liam Neeson, Amanda Sey-

fried,Max Thieriot

USA, Canada, Francia 2009

Eagle Pictures

**
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